
IL CASTELLO ESTENSE 
Il Castello Estense, noto anche come Castello di San Michele, è uno dei monumenti più emblematici 
della città di Ferrara e un esempio straordinario di architettura fortificata del tardo Medioevo. Costruito 
a partire dal 1385 per volontà del marchese Niccolò II d’Este, il castello nacque inizialmente con 
funzione difensiva, in risposta a una grave rivolta popolare. L’obiettivo era quello di proteggere la 
famiglia estense da eventuali future insurrezioni e di dotare la città di una struttura militare imponente. 
Il progetto fu affidato all’architetto Bartolino da Novara, che ideò una fortezza quadrata con quattro 
torri angolari, circondata da un ampio fossato e collegata al palazzo marchionale tramite un ponte 
levatoio. Nel corso dei secoli, il castello fu progressivamente 
trasformato in una residenza signorile, perdendo parte della 
sua funzione difensiva e acquisendo elementi decorativi e 
spazi destinati alla vita di corte. Tuttavia, ha mantenuto 
l’aspetto imponente e solenne che ancora oggi lo rende 
inconfondibile nel panorama urbano di Ferrara. Il colore 
rossastro dei mattoni, le torri merlate, il ponte levatoio e il 
fossato ancora pieno d’acqua gli conferiscono un fascino 
unico, mescolando potere, eleganza e mistero. 

Durante il periodo rinascimentale, Ferrara conobbe un grande sviluppo culturale e architettonico 
grazie alla corte degli Este, che trasformarono la città in uno dei principali centri artistici d’Europa. Il 
Castello Estense divenne il cuore pulsante della vita politica e culturale della città, ospitando principi, 
duchesse, poeti, pittori e ambasciatori. Fu abitato da personalità come Ercole I d’Este, promotore 
dell’urbanistica rinascimentale, e Alfonso I, che accolse a corte Ludovico Ariosto. Al suo interno 
furono realizzati affreschi, giardini pensili, cortili eleganti e stanze sontuose. Alcune delle sale più 
famose del castello, oggi visitabili, sono la Sala degli Stemmi, la Cappella Ducale e gli appartamenti 
privati della duchessa Renata di Francia. Tuttavia, il castello non fu solo un luogo di bellezza e 
splendore, ma anche teatro di eventi drammatici. Nei suoi sotterranei furono rinchiusi e giustiziati Ugo 
e Parisina, figliastro e moglie del marchese Niccolò III, colpevoli di adulterio. Le prigioni, ancora 
accessibili, raccontano il lato oscuro del potere, tra giustizia spietata e tensioni familiari. Questo 
contrasto tra luce e ombra è uno degli elementi che rende il Castello Estense così affascinante e ricco 
di storia. 

L’architettura del castello riflette le diverse fasi storiche che ha attraversato. Nella sua prima versione, 
il castello era una fortezza austera, concepita per resistere agli attacchi. Le torri angolari erano dotate 
di merli e feritoie, mentre il fossato e il ponte levatoio garantivano l’isolamento in caso di pericolo. Con 
il passare del tempo, la struttura fu ampliata e arricchita con decorazioni, logge, affreschi e giardini 
interni. I lavori più significativi si svolsero nel Cinquecento, sotto la direzione di Girolamo da Carpi, che 
curò la trasformazione da fortezza a residenza principesca. Le stanze furono affrescate, i soffitti 
decorati con motivi vegetali e mitologici, i cortili dotati di portici eleganti. Nonostante questi 
abbellimenti, il castello non perse mai completamente il suo aspetto difensivo: le torri, alte e robuste, 
rimasero elementi dominanti, e il fossato continuò a circondarlo, ricordando la sua origine militare. 
Questo dialogo tra funzioni diverse, tra protezione e rappresentanza, tra forza e arte, rende il Castello 
Estense un caso unico nell’architettura italiana. La sua struttura racconta secoli di storia, di 
trasformazioni e di adattamenti, testimoniando la capacità della città di Ferrara di unire bellezza e 
pragmatismo. Oggi il Castello Estense è uno dei musei più visitati dell’Emilia-Romagna, sede di 
mostre temporanee, eventi culturali e visite guidate. Dopo i restauri iniziati negli anni ’90 e proseguiti 
nel tempo, il castello è tornato a risplendere, offrendo al pubblico la possibilità di esplorare le sue 
sale, i cortili, i camminamenti di ronda e le prigioni sotterranee. Grazie a un allestimento moderno e 
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coinvolgente, i visitatori possono immergersi nella storia della famiglia Este e della città di Ferrara. Le 
mostre permanenti raccontano la vita di corte, le guerre, le alleanze, le passioni e i tradimenti che 
hanno segnato la storia estense. Attraverso dipinti, oggetti, documenti e ricostruzioni, si scopre una 
corte raffinata, amante dell’arte, ma anche attenta al potere e al prestigio. Il castello è anche un luogo 
molto amato dai ferraresi, simbolo della loro identità e del loro passato. Ospita eventi come festival 
letterari, rievocazioni storiche, concerti e iniziative per bambini. Di notte, illuminato, assume un 
aspetto ancora più magico, diventando protagonista dello skyline cittadino. Visitare il Castello 
Estense significa non solo conoscere la storia di Ferrara, ma anche vivere un’esperienza culturale 
intensa, multisensoriale, emozionante. 

Il castello ha saputo sopravvivere ai secoli, adattandosi ai 
cambiamenti storici e sociali. Dopo la devoluzione di Ferrara 
allo Stato Pontificio nel 1598, perse gradualmente la sua 
funzione politica, trasformandosi in sede amministrativa e 
militare. Durante il periodo napoleonico e l’Ottocento, fu 
utilizzato come caserma e ufficio pubblico. I danni causati da 
questi usi impropri furono notevoli, ma non irreparabili. A partire 
dal Novecento, con una nuova consapevolezza storica e 

artistica, iniziarono i primi interventi di restauro. La seconda guerra mondiale causò ulteriori danni, ma 
il castello fu sempre considerato un bene prezioso da proteggere. Negli ultimi decenni, grazie a un 
intenso lavoro di recupero e valorizzazione, è tornato a essere un luogo vivo e aperto alla cittadinanza. 
È diventato anche un simbolo di resilienza, soprattutto dopo il terremoto del 2012, che colpì 
duramente l’Emilia. I danni furono importanti, ma le operazioni di messa in sicurezza e restauro 
dimostrarono ancora una volta quanto la comunità fosse legata al suo castello. Oggi, più che mai, il 
Castello Estense rappresenta un ponte tra passato e futuro, tra memoria e innovazione, tra arte e 
identità. 

Uno degli elementi più apprezzati del Castello Estense è la sua capacità di affascinare pubblici diversi. 
Gli appassionati di storia ammirano la ricchezza delle fonti e la complessità degli eventi narrati. Gli 
amanti dell’arte restano colpiti dalla raffinatezza degli affreschi, dalla bellezza degli arredi e dalle 
collezioni ospitate. I bambini si divertono a esplorare le prigioni, a immaginare cavalieri e principesse, 
a partecipare alle attività didattiche. I fotografi trovano scorci perfetti nei giochi di luce tra le arcate, 
nel riflesso del castello nel fossato, nei dettagli delle torri. Anche i semplici turisti, pur senza 
conoscere a fondo la storia estense, restano incantati dall’atmosfera del luogo. Il castello è un 
ambiente che stimola la fantasia, accende la curiosità, invita a esplorare. Non è un museo statico, ma 
un organismo vivo, che si rinnova continuamente, capace di parlare lingue diverse e di rispondere a 
esigenze differenti. In questo senso, è un perfetto esempio di come il patrimonio culturale possa 
essere accessibile e coinvolgente. Il Castello Estense non è solo un monumento da ammirare, ma 
un’esperienza da vivere, un luogo da attraversare con tutti i sensi, lasciandosi guidare dalla storia. 

In conclusione, il Castello Estense di Ferrara è molto più di un edificio storico: è un simbolo 
identitario, un centro culturale, un ponte tra epoche. Racconta la storia di una dinastia che ha reso 
Ferrara una capitale rinascimentale, di un territorio capace di custodire e valorizzare la propria eredità, 
di una comunità che riconosce nel castello un pezzo fondamentale della propria anima. Con le sue 
torri, i suoi ponti, i suoi saloni e le sue prigioni, il castello ci invita a riflettere sul potere, sull’arte, sul 
tempo. Ci insegna che la bellezza non è fatta solo di splendore, ma anche di contrasti, di ombre, di 
memoria. È un luogo che conserva il passato ma parla al presente, che accoglie il visitatore con 
rispetto e lo accompagna in un viaggio nella storia.  
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